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CORRIERE DELLA SERA

BERGAMO
IN VAL DASTINO

Longuelo, canale
anti allagamenti

Il Comune investe 800 mila
euro per sistemare il canale
scaricatore della Val d'Astino.
L'intervento è necessario per
porre rimedio al degrado del-
le sponde. Soprattutto, per
evitare allagamenti come
quello del 2016 a Longuelo e
al Villaggio degli Sposi, dopo
le forti piogge. a pagina 6

Messa
In sicurezza
II degrado,
emerso
dalle indagini
dei tecnici,
è dovuto
all'espulsione
del copriferro
di calcestruzzo
delle barre
d'armatura
della soletta
del canale

Val d'Astino, lavori da 800 mila euro sul canale scaricatore
Sponde nel degrado, intervento necessario. L'assessore: così preveniamo disastri come quello del 2016

Le bombe d'acqua e le forti
piogge del 2016 allagarono
due quartieri di Bergamo,
Longuelo e il Villaggio degli
Sposi. Per evitare che succeda
ancora, il Comune ha già fatto
una serie di interventi. Ora ha
deciso di farne un altro: la
messa in sicurezza e la siste-
mazione del canale scaricato-
re di Astino, lungo tutto il per-
corso sotto la via Bellini, che
collega via Longuelo alla ro-
tonda Locatelli, lungo la
Briantea per un investimento
da Roo mila euro.
E la prosecuzione dell'in-

tervento di Palazzo Frizzoni e
del Consorzio di Bonifica per
la realizzazione della vasca di
laminazione nella Val d'Asti-
no. Un lavoro, quest'ultimo,
che è in corso e arriva dopo la
sistemazione delle rogge e del
loro greto in Val d'Astino, la ri-
qualificazione del ponte e del-
le sponde del canale di via del
Celtro, la realizzazione del
parco anti-inondazione di via
Mattioli, i lavori idraulici sul
canale scolmatore di via Mar-
tin Luther King, sul parco del-
la Trucca e sulla roggia lungo
via Cavalli al Villaggio.

Nei mesi scorsi, dalle inda-
gini dei tecnici del Comune e
del Consorzio di Bonifica è
emerso il degrado delle strut-
ture e delle sponde dello sca-
ricatore di Astino. Un situa-
zione che richiede la messa in
sicurezza urgente. Il Comune
spiega che il degrado è dovuto
al fenomeno dello spalling.
«Ovvero — dice l'amministra-
zione — l'espulsione del co-

priferro di calcestruzzo delle
bare d'armatura della soletta
del canale: la causa del feno-
meno dello spalling risulta
essere la corrosione delle bar-
re d'armatura, dovuta sicura-
mente alla carbonatazione del
calcestruzzo». Durante l'inter-
vento si dovranno consolida-
re, rinforzare e ricostruire i
vari tratti degradati della so-
letta dello scaricatore della
Valle d'Astino. Poi si dovrà
proteggere tutta la soletta, in
modo che possa resistere nel
tempo agli agenti atmosferici,
alle alghe e alle muffe.

«Negli ultimi anni   dice
l'assessore ai Lavori pubblici,
Marco Brembilla — le preci-
pitazioni in città hanno as-
sunto caratteristiche molto
diverse rispetto a quelle dei
decenni scorsi ed è necessario
intervenire per prevenire ulte-
doti disastri come quello del
2016 tra Longuelo e il Villag-
gio degli Sposi».
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Bonifica, interventi
per 900 mila euro

-ì a pagina 16

La presidente Serena Stefani: "In futuro daremo sempre più spazio alle segnalazioni che ci arrivano dal territorio"

Consorzio, in un anno interventi per 900mHa soro
La manutenzione ordinaria ha visto incrementare del 26% in dodici mesi gli investimenti lungo le aste fluviali
di Davide Gambaccl

SANSEPOLCRO

Sono cresciuti del 26%
gli investimenti in Valtibe-
rina da parte del Consor-
zio di Bonifica 2 Alto Val-
daino per ciò che riguarda
la manutenzione ordina-
ria. Una richiesta che nel
passato era stata avanzata
sia dai cittadini che dagli
amministratori locali: un
territorio bello ma al tem-
po stesso fragile, che neces-
sitava di una robusta "cu-
ra' per resistere agli assalti
meteorologici di im clima
troppo spesso fuori con-
trollo. Sta di fatto che per
rimediare alle criticità e
per assicurare il buon fun-
zionamento idraulico del-
le aste fluviali, in dodici
mesi, sono stati investiti
quasi 900 mila euro, 200
mila in più rispetto al 2019
e con un differenziale di
350 mila sul 2018.
Si è agito da Semino a Ba-
dia Tedalda, da Caprese
Michelangelo a Pieve San-
to Stefano, fino ad arrivare
alla piana di Anghiari e
Sansepolcro e poi a Mon-
terchi fino a Palazzo del Pe-
ro. E reticolo è stato sotto-
posto ad un'ampia opera-
zione di contenimento del-
la vegetazione, di piccole
sistemazioni di opere, di ri-
mozione di sedimenti che
ha contributo a rimettere
in forma chilometri di reti-
colo. "Abbiamo dato e da-
remo anche in futuro mol-
to spazio alle segnalazioni
che arrivano dal territorio
- spiega Serena Stefani,
presidente del Consorzio -
le consideriamo preziose
per mettere a punto un'atti-
vità di prevenzione davve-
ro rispondente alle esigen-
ze di ogni area". E conti-
nua: "Nel 2020, la manu-
tenzione ordinaria dei cor-
si d'acqua in Valtiberina è
stata rafforzata: un poten-

Lieve
aumento
del
contributo
di bonifica
pari
a circa
il 12%
Era fermo
del 2017

Lavori
In dodici mesi,
investili 900
mila euro,
200 mila in più
rispetto al 2019
e 350 mila in più
rispetto al 2018

ziamento importante
nell'ordine del 26%. Di con-
seguenza anche il contribu-
to di bonifica relativo
all'annualità 2020 è stato
leggermente ritoccato con
un aumento inferiore al 12
per cento. Purtroppo, rive-
dere le cifre, ferme ormai
al 2017, era inevitabile, an-
che per rispettare le dispo-
sizioni della Delibera della
Giunta Regionale che fissa
la tipologia e le frequenze
degli interventi di manu-
tenzione. Le spese sostenu-
te dal Consorzio per la ma-
nutenzione del reticolo, in-
fatti, per legge, vanno inte-
ramente ripartile tra i pro-
prietari degli immobili che
ricadono in quell'area.
Esattamente come accade
in un condominio - prose-
gue Stefani - il nostro impe-
gno è stato di limitare al
massimo queste variazioni
e di prevedere scadenze di
pagamento piuttosto am-
pie in modo da non creare
difficoltà eccessive. Pur
trattandosi, nella media, di
cifre modeste, infatti, com-
prendiamo perfettamente
le difficoltà economiche
dei cittadini, difficoltà eco-
nomiche che si riflettono
anche sull'ente, poiché il
contributo di bonifica ver-
sato dai consorziati è l'uni-
ca fonte di finanziamento
con cui può e deve pro-
grammare, progettare e
realizzare gli interventi di
difesa idrogeologica". Nel
corso del 2020, inoltre, c'è
stato pure un potenzia-
mento della struttura e la
presenza di un consigliere
di riferimento per la Valù-
berina individuato nella fi-
gura dell'imprenditore
agricolo Marcello Polveri-
ni. "Da qualche anno l'atti-
vità si è intensificata, tira
nel 2020 è aumentato so-
prattutto l'ascolto dei citta-
dini e delle amministrazio-
ni locali".
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Tecnologia in aiuto
contro le piene

A PAGINA 27

Piene, in Emilia-Romagna l'aiuto dell'hi-tech

BOLOGNA
In Emilia-Romagna arriva
1'Hi-tech per scongiurare le criti-
cità dei campi, intervenendo
tempestivamente per evitare le
piene. L'iniziativa è stata possibi-
le a ungruppodilavoro in-
ternazionale composto dal Re-
public Hydrometeorological In-
stituteof Serbia, dal sistemaloca-
le della Città di Belgrado, dalla

rete del Maldive Meteorologica)
Servi ce, dal Consorzio di bonifica
parmense e dall'Anbi, l'Associa-
zione nazionale dei consorzi per
la gestione e la tutela del territo-
rio e delle acque hrigue. L'inizia-
tiva è partita nei Comuni di Fon-
tanellato, Colorno e Soragna (un
quarto sarà installato nei prossi-
mi mesi a Sorbolo Mezzani). I
pluviometri sono in grado, trami-
te il 3G integrato, dimisurare, re-

gistrare "in locale" ed inviare "in
autonomia", ad un server, i dati
relativinon solo alla precipitazio-
ne cumulata, ma anche alla sua
intensità al minuto. Viene calco-
lata l'intensità reale di pioggia in
ogni minuto, viene espressa in
millimetri all'ora con una preci-
sione determinante per scongiu-
rare criticità idrauliche, consen-
tendo di intervenire tempestiva-
menteper prevenire un evento di

piena ed aggiungendo alle tecni-
che attuali, nonché all'esperien-
za degli enti consorziali, anche
un "big data" preziosissimo per
programmare gli interventi i-
draulici da compiere. Per Massi-
mo Gargano, direttore generale
diAnbi, «è di questi giorni l'enne-
sima allena per rischio idrogeo-
logico in molte zone diunPaese,
in cui oltre 3 milioni di famiglie
vivono in zone ad altavulnerabi-

Nuovi strumenti contro le piene

lità, dove sorgono oltre 550.000
edifici minacciati da frane ed ol-
tre I milione di immobili sono in
pericolo nel caso di alluvioni».

Recupero partecipato
per dare nuova vita
alle bici abbandonate

&uopo. uno sforzo in più
taglierebbe le morti per smog
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Cesena

Intervento
sulle strade vicinali
a uso pubblico

SARSINA

II Comune ed il Consorzio di Bo-
nifica della Romagna, vista la
condizione delle strade vicinali
di uso pubblico e l'esigenza di
assicurare l'accessibilità ai pub-
blici servizi da parte dei residen-
ti (trasporto scolastico, pronto
soccorso, mercati) nonché ga-
rantire un adeguato sviluppo
delle attività agricole, ha efet-
tuato un intervento mirato.
Ha infatti previsto una spesa di
1.500 euro relativo alla quota
parte del proprio Comune per i
lavori i manutenzione straordi-
naria delle strade vicinali di uso
pubblico del territorio sarsina-
te. In un periodo invernale quin-
di ancora più complicato del so-
lito si è ritenuto indispensabile
tale tipo di intervento per quan-
to riguarda le strade vicinali.

Valle del Savio

La E45 non riesce a'svincolarsi' dal ritardi

Camionista ha la patente scaduta , ii
e la ca echigrafica di un altro 

_. 
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Intervento di sistemazione di una 'botte'

Manutenzione della bonifica
GUASTALILA

I manufatti idraulici richiedono
una continua manutenzione. An-
che le botti si intasano per sedi-
mentazione o altro materiale tra-
sportato durante il deflusso
dell'acqua. Per questo il consor-
zio di bonifica Terre dei Gonza-
ga ha avviato un intervento per
evitare problemi in caso di ne-
cessità, che ha interessato an-
che una «botte» in territorio di
Guastalla, dove la sedimentazio-

ne del materiale rischiava di ral-
lentare il deflusso d'acqua in ca-
so di forti temporali o bombe
d'acqua sul territorio.
Non è solo la vegetazione che,
nei tratti a cielo aperto, impedi-
sce il deflusso. Anche l'inciviltà
di alcuni cittadini contribuisce a
riempire fossi e canali di rifiuti,
che non solo danneggiano l'am-
biente, ma otturano i passaggi
per l'acqua con rischi per tutta
la comunità. Per questo sono ne-
cessarie manutenzioni periodi-
che.

Si è spento Mario Avosani;;~~„̂,m,„,,,,d,
Ex assessore per il Pol Ritrovatedalla 

'^°^'°' •'^
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La Bonifica
fa la lista
dei lavori
CASTELNOVO MONTI

Attento al territorio il Consorzio
di Bonifica Emilia Centrale pre-
senta l'elenco dei lavori eseguiti
nel 2020 nel comune di Castel-
novo Monti, nonostante la pan-
demia del coronavirus. «Consi-
derato l'andamento di questa
stagione invernale - afferma la
Bonifica in una nota - i nostri
cantieri sono al momento sospe-
si, ma riteniamo fondamentale
mantenere vivo il contatto con i
nostri contribuenti e così inau-
guriamo». Nel comune di Castel-
novo Monti, una prima parte di
interventi, eseguiti con fondi
consortili, sono stati realizzati in
via Berzana, via Fariolo e Caneti,
in località Croce e in via Costa
de Grassi. Sono stati, in genere,
interventi a difesa della viabilità
pubblica e su tratti di pavimen-
tazione stradale particolarmen-
te deteriorata. Una seconda par-
te di interventi sono stati esegui-
ti con fondi della Protezione Ci-
vile, assegnati dalla Regione,
perla difesa della viabilità lungo
la strada di bonifica Fondovalle
Maillo e opere di consolidamen-
to e regimazione acque superfi-
ciali a difesa della strada Via
Campolungo. «Con il Consorzio
di Bonifica si è instaurato un cli-
ma di collaborazione con tutti i
Comuni della montagna - affer-
ma il sindaco Enrico Bini - per la-
vori importanti relativi alla tenu-
ta del territorio».

s.b.
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LA NAZIONE

Arezzo

Consorzio Bonifica, tutti gli interventi in vallata

Intanto è stato approvato
all'unanimità il bilancio
di previsione 2021 dell'ente
Caccia alla risorse extra

SAN GIOVANNI

E' stato approvato all'unanimi-
tà il bilancio di previsione 2021
del Consorzio di Bonifica 2 Alto
Valdarno, con opere previste in
11 milioni di euro, per interventi
di manutenzione ordinaria, un
milione in più del 2020, soldi
che si tradurranno in sfalci e ta-
gli selettivi della vegetazione,
piccole sistemazioni idrauliche,
rimozione e movimentazione di
sedimenti, vigilanza del territo-
rio, con interventi utili per mi-
gliorare la sicurezza e mitigare il
rischio idraulico. La presidente
Serena Stefani (nella foto) ha
spiegato: «Il nostro obiettivo è
riuscire a richiamare anche ri-
sorse extra, contributo di bonifi-

ca da investire sul territorio, per
aggiungere alla manutenzione
ordinaria del reticolo di gestio-
ne, interventi indispensabili per
ridurre il rischio allagamenti ed
alluvioni, e per ottimizzare la ge-
stione della risorsa acqua».
Intanto il Consorzio informa
che è in dirittura d'arrivo la mes-

sa in forma del reticolo dei corsi
d'acqua che attraversano il terri-
torio comunale di Terranuova
Bracciolini. Una delle opere im-
portanti effettuate nel 2020 è il
cambio del corso dell'Arno fra i
due ponti a San Giovanni, con
anche la muraglia protettiva sul-
la sponda destra del fiume nel
tratto di via Fratelli Cervi. Tutta-
via , le opere delle pile del Ponte
Vecchio o Ipazia, sempre a San
Giovanni, restano ancora da
consolidare, come era stato an-
nunciato. La base delle pile è
stata erosa da tempo e può an-
che preoccupare. Sistemata in-
vece la sponda sinistra dell'Ar-
no sul tratto di fronte allo sta-
dio, con rimozione di pioppi pe-
ricolosi e sistemazione dell'argi-
ne leopoldino. L'Arno fra i due
ponti ha un nuovo aspetto, sia
per pulizia e sia per lo scorri-
mento tornato nel centro del
greto del fiume.

Giorgio Grassi

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova rofatorla, ora c'è l'accordo por farla
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Sicurezza lungo i corsi d'acqua
Conclusi gli interventi avviati
II Consorzio Bonifica 2

Alto Valdano ha portato

a termine i lavori

sul reticolo della vallata

CASENTINO

Cantieri chiusi in Casentino: no-

nostante la pandemia il Consor-

zio di Bonifica 2 Alto Valdarno

ha infatti terminato tutti gli inter-

venti programmati sul reticolo

della vallata con un risparmio

del 10 per cento del contributo

richiesto ai consorziati. In po-

che settimane, dal momento

della consegna all'inizio dell'au-

tunno, è stato concluso anche

l'ultimo lotto di oltre 12 km di re-

ticolo con un investimento com-

plessivo di 120 mila euro.

«Siamo riusciti a rispettare i tem-

pi e gli obiettivi che ci eravamo

prefissati, nonostante le difficol-

L'INVESTIMENTO

E' stato di 12Omila
euro e comprende
quanto fatto a Talla
e Castel Focognano

e

T-

Operai del Consorzio Bonifica durante l'attività nel territorio

r -

x 1~~ 

u411
• ..

tà create dall'emergenza sanita-
ria - spiega la presidente del
Consorzio Serena Stefani - ab-
biamo anche realizzato gli inter-
venti programmati con un dieci
per cento di spese in meno ri-
spetto al passato: un risparmio
che ha avuto riflessi positivi an-
che sul contributo di bonifica ri-
chiesto ai consorziati».
In particolare partendo da Bib-
biena gli interventi hanno inte-
ressato l'Archiano per un'esten-
sione di quasi 5 km con macchi-

9
ne ed operai che hanno lavora-
to su tre tratti. Spostandosi poi
a Talla il Consorzio si è concen-
trato sul torrente omonimo e sul
fosso del Marrone mentre misu-
rano più di 3,7 km i tratti sotto-
posti a manutenzione a Castel
Focognano. Infine sotto inter-
vento è finito anche il reticolo
del comune di Chitignano dove
gli operai hanno rimesso in se-
sto 1,4 km di corsi d'acqua.

S.T.

RIPRODUZIONE RISERVATA

«Basta ritrovi familiari, i contagi aumentano.

Sicureua lungo i corsi d acqua
Conclusi gli Interventi avviati
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LA NAZIONE

Lucca

CONSORZIO DI BONIFICA

Stanziamento di 400mila euro
per mettere in sicurezza l'Ozzeri
Arrivano importanti risorse per
la messa in sicurezza del Canale
Ozzeri: grazie ad un maxi finan-
ziamento, il Consorzio 1 Tosca-
na Nord potrà infatti realizzare
un significativo intervento, dal-
le caratteristiche straordinarie e
strutturali, che permetterà di ri-
durre i rischi di eventuali rotture
arginali. Lo stanziamento, che
supera i 400mila euro, giunge
dal Ministero dell'Ambiente che
ha individuato questa tra le prio-
rità inserite nel piano nazionale
di interventi per la mitigazione
del dissesto idrogeologico.
«A San Giuliano Terme, tra il

FONDI PER L'AMBIENTE

E' tra gli interventi
ritenuti prioritari
dal Ministero
per la mitigazione
del dissesto
idrogeologico

ponte di Colognole e il Ponte Pa-
trignone, realizzeremo sulla
sponda sinistra un palancolato
di circa 250 metri - spiega il pre-
sidente del Consorzio, Ismaele
Ridolfi -. Con questo interven-
to, porteremo così avanti il pri-
mo lotto di lavori che avevamo
realizzato nel 2014 (allora l'im-
porto era di circa 300mila euro
e il tratto interessato di 190 me-
tri); e realizzeremo così un altro
tassello importante nella messa
in sicurezza del canale».
«L'Ozzeri rappresenta una del-
le arterie idrauliche più impor-
tanti del nostro territorio, e l'En-
te consortile da sempre assicu-
ra la sua cura per la sicurezza

idraulica ed ambientale del fiu-
me: basti pensare agli interventi
che, anche nei mesi scorsi, ab-
biamo realizzato per la rimozio-
ne del myriophyllum aquaticum
dall'alveo. Queste risorse, che
si sommano a quelle che annual-
mente stanziamo per il rio, ci
permetteranno quindi un'opera
ancora più accurata. Il canale è
per gran parte arginato e sopra
il livello di campagna: rafforzare
gli argini con palancole di ferro
inserite negli argini è così fonda-
mentale per la sicurezza, in par-
ticolar modo anche a fronte del-
le buche che producono gli ani-
mali. Tutto questo lo sanno be-
ne i cittadini della zona, che ri-
cordano ancora gli episodi di
rottura arginale, alcuni anche
non lontani nel tempo: il nostro
impegno è massimo, per evita-
re che episodi del genere si ripe-
tano. Un ringraziamento va in
particolare alla Regione e all'Au-
torità di bacino distrettuale
dell'Appennino settentrionale,
che hanno indicato questo inter-
vento tra le priorità inserite dal
Ministero nel piano nazionale».
Le palancole avranno una lun-
ghezza in direzione verticale pa-
ri a 8 metri. L'intervento ha quin-
di l'obiettivo di ridurre i rischi di
pericolose rotture arginali, che
potrebbero essere causate dal
sifonamento generato dalle co-
piose filtrazioni osservate duran-
te gli ultimi eventi di piena. Il
progetto, già approvato dalla
Conferenza dei servizi che ha
coinvolto tutti gli Enti preposti,
sarà a breve posto in gara: l'av-
vio della realizzazione avverrà
non appena la Regione darà l'au-
torizzazione a procedere.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA NAZIONE
Massa Carrara

Lunigiana

Finanziato dal Ministero il progetto del Consorzio di Bonifica: lavori sull'alveo e super idrovora

Poveromo, 5 milioni contro gli allagamenti
MASSA

Cinque milioni di euro per dare
a Poveromo più sicurezza in ca-
so di maltempo allargando un
tratto del fosso Poveromo nella
zona litoranea e realizzando un
nuovo impianto idrovoro alla fo-
ce. E' il maxi progetto del Con-
sorzio di Bonifica Toscana
Nord, finanziato dal Ministero
dell'ambiente, tramite la Regio-
ne Toscana. I lavori inizieranno
entro l'estate. «L'adeguamento

idraulico della frazione è una no-
stra priorità, dimostrata dagli
studi che abbiamo realizzato
per la sua messa in sicurezza -
spiega il presidente del Consor-
zio, Ismaele Ridolfi -. L'interven-
to che andremo a realizzare ri-
guarda la sistemazione del trat-
to terminale del fosso Povero-
mo, da via delle Macchie fino al
mare. E alla foce, costruiremo
un nuovo impianto idrovoro
che scolmerà acqua dal canale
per evitare che si verifichino i
problemi di stagnazione e gli al-

Il presidente Ismaele Ridolfi

lagamenti».
Sono circa 600 i metri del cor-
so d'acqua interessati dal maxi
cantiere. Si parte da vía delle
Macchie con la sistemazione
complessiva del letto e delle
sponde del canale per contene-
re una quantità maggiore di ac-
qua. Le pompe del nuovo im-
pianto idrovoro avranno porta-
ta complessiva di 12.000 litri al
secondo per far defluire il Pove-
romo anche durante le mareg-
giate. Uno dei problemi infatti,
oltre alla attuale portata del ca-

nale non più adeguata alle esi-
genze del territorio, è sempre
stata l'incapacità di deflusso in
mare per via della duna sabbio-
sa che si forma alla foce a causa
del moto ondoso. «Ci siamo im-
pegnati nella ricerca di finanzia-
menti che permettessero una
soluzione definitiva. Fondi
straordinari arrivati sul territorio
grazie all'impegno della Regio-
ne e alla sinergia tra tutti gli enti-
per la sicurezza idraulica».

Francesco Scolaro
J RIPRODUZIONE RISERVATA

Ossigeno per il Monte di Pasta
Cl pensa Uisp, via alla pulizia
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LA NAZIONE
Pisa

Canale Ozzeri, oltre 400mila euro dal ministero per la sicurezza
Sarà realizzato dal Consorzio di Bonifica un palancolato di 250 metri per fortificare l'argine sinistro: una barriera per ridurre i rischi

SAN GIULIANO TERME

Oltre 400mila euro dal ministe-
ro dell'ambiente per mettere in
sicurezza il Canale Ozzeri: gra-
zie ad un maxi finanziamento, il
Consorzio 1 Toscana Nord potrà
realizzare un significativo inter-
vento, dalle caratteristiche
straordinarie e strutturali, che
permetterà di ridurre i rischi di
eventuali rotture arginali. «A
San Giuliano Terme, tra il ponte
di Colognole e il Ponte Patrigno-

ne, realizzeremo sulla sponda si-
nistra un palancolato di circa
250 metri - spiega il presidente
del Consorzio, Ismaele Ridolfi -.
Con questo intervento, portere-
mo così avanti il primo lotto di
lavori che avevamo realizzato
nel 2014 (allora l'importo era di
circa 300mila euro e il tratto in-
teressato di 190 metri); e realiz-
zeremo così un altro tassello im-
portante nella messa in sicurez-
za del canale. L'Ozzeri rappre-
senta una delle arterie idrauli-
che più importanti del nostro

territorio, e il Consorzio da sem-
pre assicura la sua cura perla si-
curezza idraulica e ambientale
del fiume. Basti pensare agli in-
terventi che abbiamo realizzato
per la rimozione del myriophyl-
lum aquaticum dall'alveo. Que-
ste risorse, che si sommano a
quelle che annualmente stanzia-
mo per il rio, ci permetteranno
quindi un'opera ancora più ac-
curata. Il canale è per gran par-
te arginato e sopra il livello di
campagna: rafforzare gli argini
con palancole di ferro inserite

negli argini è così fondamentale
per la sicurezza, in particolar
modo anche a fronte delle bu-
che che producono gli animali».
Le palancole avranno una lun-
ghezza in direzione verticale di
8 metri. L'intervento ha quindi
l'obiettivo di ridurre i rischi di
pericolose rotture arginali, che
potrebbero essere causate dal
sifonamento generato dalle co-
pìosefiltrazioni osservate duran-
te gli ultimi eventi di piena. Il
progetto sarà a breve posto in
gara.

Asbuc, la Listai stravince ===:'
sUn 'no' a riaprire la cava»
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EDITORIALE OGGI

La replica Dritto al punto: «Gli interventi sono già in una fase operativa come certificato anche sul nostro albo pretorio»

Lavori pubblici, adesso è scontro
Pista ciclabile deteriorità e sottopasso allagato: il delegato di settore Minniti risponde al consigliere Antonnicola
SERRIONETA
SIMONE DI GIULIO

ma «Abbiamo letto con sorpresa
le denunce un po' tardive del
consigliere Antonnicola e la sor-
presa sta nello scoprire che An-
tonnicola non consulta con at-
tenzione l'albo pretorio del Co-
mune di Sermoneta: se lo avesse
fatto, si sarebbe accorto che que-
sta amministrazione, oltre a co-
noscere bene i problemi che ci
sono sul territorio, lavora co-
stantemente per ri solverli». Non
è tardata ad arrivare la risposta
alle considerazioni espresse dal
consigliere comunale, capo-
gruppo di Nessuno Escluso Ales-
sandro Antonnicola, riguardo
alcune situazioni a Sermoneta
che avrebbero bisogno di inter-
venti. A parlare è stato Nicola
Minniti, delegato comunale ai
Lavori Pubblici, che ha spiegato:
«Per quanto riguarda la pista ci-
clabile i lavori di riparazione so-
no stati aggiudicati alla Beton
Black Spa lo scorso 16 dicembre
2020 e sono stati rallentati solo a

Nicola Minniti,
delegato ai Lavori
pubblici
e, a lato,
il Comune
di Sermoneta

causa della pioggia insistente di ficando se occorre intervenire Sulla seconda questione, inve-
questi giorni. L'ufficio tecnico anche a livello strutturale, ovvia- ce, quella relativa al sottopasso
comunale, che colgo l'occasione mente in quel caso andranno re- ferroviario allagato a causa delle
per ringraziare per il lavoro che perite le risorse nel prossimo bi- piogge insistenti, lo stesso Min-
sta portando avanti nonostante lancio di previsione, cosa che niti spiega: «Antonnicola ha
le difficoltà legate all'emergenza puntualmente come ammini- omesso di dire che c'è stato solo
epidemiologica in corso, sta veri- strazionefaremo». un episodio di allagamento in

data 2 gennaio 2021, subito risol-
to dalla nostra Protezione Civile,
sempre pronta e disponibile ain-
tervenire nelle situazioni di
emergenza. Il problema è stato
determinato da alcuni rami che
avevano ostruito le griglie, og-
getto di manutenzione appena
due mesi fa, nel novembre 2020.
Il problema vero riguardai cana-
li di scolo circostanti, per i quali
si è chiesto subito l'intervento
del Consorzio di Bonifica insie-
me anche al Comune di Latina, al
quale abbiamo scritto una nota,
per le manutenzioni di loro com-
petenza. Nessun ritardo nella
manutenzione ordinaria in capo
al Comune di Sermoneta, quin-
di. Anche in questo caso, il consi-
gliere è stato "distratto": una set-
timana dopo i fatti, ha denuncia-
to una situazione di emergenza
peraltro risolta da un pezzo. Co-
me amministrazione rinnovia-
mo la piena disponibilità alla
collaborazione, perché è interes-
se di tutti, "nessuno escluso",
rendere sicuro, accogliente e più
vivibile il nostro territorio». •

pr FIpe)a»vs>¡~EAVÁ A

Maltrattamenti,
in aula con lo sconto

Lavori xthblici, adesso è scontro
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Longuelo, intervento
per prevenire
le inondazioni
Cantiere entro fine anno
Verrà messo in sicurezza e
sistemato il canale scaricatore
d i Asti no: 800 mila euro
l'investimento previsto

Un nuovo, ulteriore in-
tervento per mettere in sicurez-
za da eventuali bombe d'acqua e
inondazioni il quartiere di Lon-
guelo. Il cantiere partirà entro il
2021 e richiederà un investi-
mento di 800 mila euro da parte
del Comune di Bergamo. E la
messa in sicurezza e sistemazio-
ne del canale scaricatore diAsti-
no, lungo tutto il percorso sotto
laviaBellini, che collegaviaLon-
guelo alla rotonda Pietro Anto-
nio Locatelli, lungo laBriantea.

L'intervento è quantomai ne-
cessario ed è la prosecuzione del
piano di intervento messo in at-
to, in collaborazione con il Con-
sorzio di Bonifica, in seguito agli
eventi del 2016, quando bombe
d'acqua e piogge torrenziali
inondarono Longuelo e Villag-
gio degli Sposi, provocando dan-
ni ingenti. E in corso la realizza-
zione della vasca di laminazione
nella val d'Astino, ultimo inter-
vento del piano, dopo la conclu-
sione dei lavori di sistemazione
delle rogge e del loro greto in tut-
ta la valle, la riqualificazione del
ponte e delle sponde del canale
di via del Celtro, la realizzazione
del nuovo parco anti-inondazio-
ne di via Mattioli, i lavori sul ca-
nale scolmatore di via Martin
Luther King, sul parco della
Trucca e sulla roggia lungo via
Cavalli a Villaggio degli Sposi.
Da indagini svolte nei mesi

scorsi dai tecnici incaricati è
emerso un forte degrado delle
strutture e delle sponde dello
scaricatore diAstino, una situa-
zione che richiede un interven-
to dimessa in sicurezza urgente.
Il degrado risulta essere ricon-
ducibile al fenomeno dello
«spalling», l'espulsione del co-
priferro di calcestruzzo delle
barre d'armatura della soletta

Gli allagamenti del 2016

del canale: la causa del fenome-
no risulta essere la corrosione
delle barre d'armatura, dovuta
sicuramente alla carbonatazio-
ne del calcestruzzo.

Il Comune prevede di conso-
lidare, rinforzare e ricostruire i
vari tratti degradati della soletta
dello scaricatore. Al termine si
dovrà eseguire la protezione
della soletta stessa nella sua to-
talità, perché possa resistere ad
agenti atmosferici, alghe e muf-
fe. In questo modo il Comune
confida di ridurre ulteriormen-
te eventuali rischi idraulici nel
quartiere.

«Negli ultimi anni le precipi-
tazioni in città hanno assunto
caratteristiche molto diverse ri-
spetto a quelle dei decenni scor-
si - spiega l'assessore ai Lavori
pubblici, Marco Brembilla-, ed è
necessario intervenire per pre-
venire disastri come quello av-
venuto nel 2016 tra Longuelo e il
Villaggio degli Sposi. In questo
senso i12021 sarà un anno deci-
sivo, non solo per la sistemazio-
ne dello scaricatore della Val
d'Astino, ma anche e soprattutto
per la realizzazione, già avviata,
dellavasca di laminazione apro-
tezione dell'abitato di Longuelo.
Spero che questi interventi mi-
gliorino ancora la percezione di
sicurezza dei residenti».

«Più sportelli nei quartieri ggfflairm
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PAVIA DI UDINE

Più sicurezza e servizi
nell'agenda del Comune
Gianpiero Belluccí
PAVIA DI UDINE

La giunta Govetto apre il
2021 con un serie di opere
pubbliche sul territorio. Da
quelle anti-allagamenti alla
sistemazione delle strade,
passando alla realizzazione
di nuove aree giochi, al com-
pletamento delle scuole me-
die e al centro di aggregazio-
ne giovanile.
«Iniziamo questo 2021

con una serie di buoni propo- L'asgessoreAIessandroAzzano

siti che, nei tempi previsti, sa-
ranno realtà. In questo modo
diamo una serie di risposte in
termini sia di sicurezza, sia di
servizi, in particolare alla fa-
scia giovane della popolazio-
ne. E in un momento di diffi-
coltà generalizzato come
quello che stiamo vivendo da
mesi, rappresenta, perché
no, anche un po' di ossigeno
per le imprese che svolgono i
lavori», commenta l'assesso-
re con delega ai lavori pubbli-
ci, Alessandro Azzano.
L'amministrazione comu-

nale, rende noto, «ha avviato
un'opera di ammodernamen-
to dei parchi presenti nelle
frazioni per completare
quanto finora fatto e partire-
mo con l'area verde di Perco-
to, all'inizio di via Crimea.
Sempre peri giovani comple-

teremo il secondo lotto di la-
vori della scuola media di
Lauzacco ed entro fine mese
sarà pronto il progetto per il
futuro centro di aggregazio-
ne giovanile in piazza Julia».
Sul fronte sicurezza è stato

predisposto un piano per
asfaltature e sistemazione
dei marciapiedi, a partire dal
capoluogo. Ma anche le co-
siddette opere di difesa idrau-
lica avranno un ulteriore svi-
luppo: «I lavori previsti saran-
no curati dal Consorzio di bo-
nifica della pianura friulana
— precisano Azzano e il colle-
ga Luigi Palandrani —, inizie-
ranno a Persereano e a Perco-
to e contribuiranno a supera-
re le criticità che da anni af-
fliggono tutto il territorio cir-
costante».

DRIPRODUZIONERISERVATA

Distiello in lutto per la teorie di Dodeassi

• -

p.•‘

•,

2PF

,grzás-=  

nm "ff

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 15









Attualità Normativa Tecnica Editoriali Approfondimenti Archivio Ricerca Forum



Colture Prezzi e mercati Finanziamenti Partner Video Fotogallery Speciali Rubriche Eventi Newsletter

ECONOMIA e POLITICA METEO AGRIMECCANICA FERTILIZZANTI DIFESA e DISERBO VIVAISMO e SEMENTI ZOOTECNIA BIOENERGIE

2021

12
GEN

Sud, piove ma serve potenziare
le infrastrutture irrigue
C'è più acqua di un anno fa nei principali invasi di Basilicata,

Campania e Puglia. Ma se ne potrebbe avere molta di più con la

manutenzione di bacini e reti esistenti e con nuovi investimenti

 di Mimmo Pelagalli

Diga sul fiume Tammaro in Campania, 110 milioni di metri cubi d'acqua disponibili all'anno.
Ma occorre costruire l'acquedotto irriguo

Fonte foto: © Asea Energia

La pioggia continua a cadere su larga parte del Mezzogiorno

d’Italia e, se la siccità autunnale era già andata in archivio a metà

dello scorso dicembre, quel che oggi preoccupa di più è
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l’impossibilità di andare oltre nell'immagazzinare la risorsa idrica

derivata dall’ondata eccezionale di precipitazioni, abbattutesi quasi

senza sosta dai primi giorni di dicembre 2020 fino a tutta la prima

decade di gennaio del nuovo anno.

Un ragionamento a cui si lega la necessità, ormai molto sentita, di

rilanciare la politica degli investimenti in invasi ed acquedotti irrigui

nel Mezzogiorno, di fatto interrottasi con la fine dell’intervento

straordinario della Cassa per il Mezzogiorno negli anni ’80 del secolo

scorso. E oggi il Sud ha una potenzialità in termini di parco progetti

cantierabili da 671 milioni di euro da spendere mediante

l'opportunità offerta dal Recovery Plan, come proposto a gran voce

dall’Anbi.

 

Campania, fiumi sopra le medie dell’ultimo
quadriennio

Nella giornata di ieri, i principali fiumi della Campania registrano

livelli idrometrici superiori a quelli della settimana scorsa in 19 delle

29 stazioni di riferimento a causa delle piogge che dall’Epifania non

hanno dato tregua, confermando la tendenza della settimana

precedente. E i dati idrometrici di giornata di tutti i principali fiumi

della regione sono largamente superiori alla media del quadriennio

2017-2020. Mentre continuano a crescere gli invasi del Cilento e

permangono aperte le paratoie della traversa di Capua Ponte

Annibale sul Volturno per far transitare l’onda di piena. E’ quanto

emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi

gestione e tutela del territorio e acque irrigue della Campania.

Secondo Anbi Campania, il Sele presenta tutte le principali stazioni

idrometriche con valori superiori alla media del quadriennio

precedente, con Albanella che ha toccato i +84 centimetri sulla

media del periodo.

Il Volturno presenta valori sopra la media del quadriennio

precedente, con la stazione di Capua centro che registra oltre 492

centimetri sopra la media del periodo di riferimento. Infine il

Garigliano si presenta su valori medi più elevati dello scorso anno,

specie a Sessa Aurunca: +227 centimetri sopra la media del periodo.

Per quanto riguarda gli invasi, la diga di Piano della Rocca su fiume

Alento - gestita dal Consorzio di bonifica Velia - ha raggiunto i 24,8

milioni di metri cubi e contiene il 100% della sua capacità, in crescita

di oltre 2,3 milioni di metri cubi sulla settimana precedente e con un

volume superiore di quasi il 31% rispetto ad un anno fa.

Ma in Campania il più grande invaso della regione è quello di

Campolattaro sul fiume Tammaro, da 110 milioni di metri cubi

d’acqua annui disponibili. Costruito tra le opere del dopo terremoto
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del 1980, non fornisce ancora acqua, perché gli acquedotti - sia

irriguo che idropotabile - devono essere ancora costruiti, opere che

si candidano per il Recovery plan.

 

Sistema Eipli, 94 milioni di metri cubi d’acqua
in più

L’acqua è caduta in abbondanza negli otto principali laghi della

Basilicata, e nei due bacini di Conza in Campania e di Serra del Corvo

a Gravina di Puglia, tutti sotto la gestione dell’Ente per l’irrigazione

della Puglia, Lucania e Irpina; tanto è vero che nei dieci bacini erano

contenuti alle ore 12 di ieri ben oltre 427,8 milioni di metri cubi di

preziosa risorsa idrica, qualcosa come 94,6 milioni in più rispetto ai

333,2 milioni di metri cubi dell’11 gennaio 2020. Ma se si guarda alle

quote di regolazione autorizzate si comincia a capire che tra poco

alcuni di questi invasi dovranno rilasciare acqua, pur potendone

contenere di più.

Il caso più eclatante resta quello dell’invaso di Monte Cotugno,

ottenuto a Senise (Potenza) sbarrando il fiume Sinni: a fronte di una

capacità di 480,7 milioni di metri cubi ad una quota di massima

regolazione di 252 metri sul livello del mare, non può in realtà

superare i 240 metri di quota, a causa di lavori di straordinaria

manutenzione per i quali solo di recente sono state trovate le

risorse.

Morale, stando al dato di ieri, con oltre 179,9 milioni di acqua

accumulata, ed un’altezza dell’invaso attestata già a 231,8 metri sul

livello del mare, la diga di qui a poco dovrà rilasciare acqua nel Sinni,

atteso che mancano appena 8,2 metri alla linea di massima

regolazione autorizzata. E pensare che in una giornata di pioggia il

livello può alzarsi anche di 72 centimetri, proprio come avvenuto tra

il 10 gennaio e ieri.

 

Puglia, la Capitanata ha più acqua di un anno
fa

In Puglia c’è più acqua di un anno fa, in particolare nella zona ad

agricoltura irrigua della provincia di Foggia, dove nei quattro invasi

gestiti direttamente dal Consorzio per la bonifica della Capitanata

ieri si sono registrati 161,4 milioni di metri cubi d’acqua, oltre 20,3

milioni in più dei 140,1 registrati l'11 gennaio 2020.

In questo caso si festeggia un evento: finalmente l’invaso più

importante, quello di Occhito sul Fortore, potrà essere portato alla

linea di massimo invaso, che consente di raccogliere fino a 333

milioni di metri cubi d’acqua (255 utilizzabili), perché finalmente

l’impianto è stato collaudato, a 54 anni dalla costruzione.

Ma in questi giorni di precipitazioni diffuse a carattere temporalesco,
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il presidente di Coldiretti Puglia, Savino Muraglia – a proposito

dell’utilizzo del Recovery plan, ricorda come “La vera grande opera

prioritaria sarà la realizzazione di una grande rete di bacini diffusi capace

di garantire una costante disponibilità di acqua per l’agricoltura e la

produzione di cibo, oltre che per gli impianti per energia rinnovabile e gli

stessi usi domestici”.

In Puglia le aree a rischio desertificazione sono pari al 57% del

territorio regionale per i perduranti e frequenti fenomeni siccitosi –

insiste Coldiretti Puglia - dove per le carenze infrastrutturali e le reti

colabrodo viene perso l'89% della pioggia caduta.

Gli eventi climatici estremi - aggiunge Coldiretti Puglia - aggravano il

rischio idrogeologico, con episodi meteorologici straordinari tra

tornado, trombe d'aria e grandinate improvvise, che si alternano a

persistenti periodi siccitosi. E per Muraglia "Servono intervertenti

infrastrutturali per non disperdere l'acqua piovana e manutenzione

ordinaria e straordinaria di canali di scolo, invasi e reti irrigue,

abbandonati a se stessi da decenni".

© AgroNotizie - riproduzione riservata
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Insieme al Republic Hydrometeorological Institute of Serbia, al sistema locale della Città di

Belgrado ed alla rete del Maldive Meteorological Service, il Consorzio di bonifica Parmense è

tra i primi al mondo ad aver installato pluviometri di ultimissima generazione, dotati di sofisticati

strumenti tecnologici per il monitoraggio, in tempo reale, dell’intensità delle precipitazioni: a

renderlo noto è l’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue (ANBI).

Ubicati in aree dei comuni emiliani di Fontanellato, Colorno e Soragna (un quarto sarà installato

nei prossimi mesi a Sorbolo Mezzani), i pluviometri sono in grado, tramite il 3G integrato, di

misurare, registrare “in locale” ed inviare “in autonomia”, ad un server FTP, i dati relativi non

solo alla precipitazione cumulata, ma anche alla sua intensità al minuto; il tutto senza

collegamento ad un “datalogger” esterno.

Calcolati dallo strumento sulla base dei ribaltamenti della bascula, l’intensità reale di pioggia in

ogni minuto viene espressa in millimetri all’ora con una precisione determinante per

scongiurare criticità idrauliche, consentendo di intervenire tempestivamente per prevenire un

evento di piena ed aggiungendo alle tecniche attuali, nonché all’esperienza degli enti

consorziali, anche un “big data” preziosissimo per programmare gli interventi idraulici da

compiere.

“E’ questa un’ulteriore testimonianza di quella cultura del fare, caratteristica dei Consorzi di

bonifica, costantemente impegnati a migliorare la resilienza dei territori di fronte alle

conseguenze della crisi climatica; in questo momento così difficile per la vita e l’economia
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italiane, continuiamo a guardare al futuro” evidenzia Francesco Vincenzi, presidente di ANBI.

“E’ di questi giorni l’ennesimo allerta per rischio idrogeologico in molte zone di un Paese, in cui

oltre 3 milioni di famiglie vivono in zone ad alta vulnerabilità, dove sorgono oltre 550.000 edifici

minacciati da frane ed oltre 1 milione di immobili sono in pericolo nel caso di alluvioni; tra questi

ci sono anche molte scuole e strutture sanitarie, cui aggiungere migliaia di siti culturali e storici

– commenta Massimo Gargano, direttore generale di ANBI – Nella prospettiva del Recovery

Fund ribadiamo che urgono interventi urgenti e concreti, cui possiamo e vogliamo concorrere

sia con i piani territoriali per gli invasi e l’efficientamento della rete idraulica, sia con la ricerca e

l’innovazione tecnologica, proprie dei Consorzi di bonifica ed irrigazione.”

Pluviometri avanzati in Emilia, come alle Maldive e in Serbia added by Gianfranco Quaglia on
12 gennaio 2021
View all posts by Gianfranco Quaglia →
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AMBIENTE, DOMANI WEBINAR FAI CISL SUL
DISSESTO IDROGEOLOGICO

by Redazione  12 Gennaio 2021  0  3

(AGENPARL) – mar 12 gennaio 2021 AMBIENTE, DOMANI WEBINAR FAI CISL SUL DISSESTO

IDROGEOLOGICO

ROMA, 12 GENNAIO 2021 – Si intitola “Il lavoro che cura: le s de contro il dissesto idrogeologico”, il

webinar che si svolgerà domani, mercoledì 13 gennaio, alle ore 17, in streaming sulla pagina Facebook

della Fai Cisl. Al centro dell’incontro, l’evoluzione delle normative per la messa in sicurezza del

territorio e il ruolo dei lavoratori dei consorzi di boni ca e della forestazione.

Insieme al Segretario Generale della Fai Cisl Onofrio Rota e alla segretaria nazionale Raffaella

Buonaguro, interverranno Massimo Gargano, Direttore Generale dell’ANBI, Associazione Nazionale

dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue e Roberto Morassut,

Sottosegretario al Ministero dell’Ambiente.

La videoconferenza è stata ideata nell’ambito degli incontri “Lab2020 – Appuntamenti INformativi Fai

Cisl”, una serie di confronti della durata di 40 minuti, in streaming ogni mercoledì, alle ore 17, sulla

pagina Facebook del sindacato. 

 LISTEN TO THIS

martedì, Gennaio 12, 2021       
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HOME  AMBIENTE NOTIZIE  Ciclovie e vie d’acqua: firmato l’accordo tra ANBI, FIAB,
Cirem Cagliari e Politecnico di Torino

Ciclovie e vie d’acqua: firmato
l’accordo tra ANBI, FIAB, Cirem
Cagliari e Politecnico di Torino
 12 Gennaio 2021   Redazione   Ambiente notizie   0

HOME RICICLO CLIMA RIFIUTI MOBILITÀ RINNOVABILI CONTATTACI

AGRICOLTURA AMBIENTE NOTIZIE INQUINAMENTO RISERVE NATURALISTICHE
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ANBI-Associazione Nazionale degli Enti di Bonifica e Irrigazione, FIAB-
Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta, CIREM-Centro Interuniversitario di
Ricerche Economiche e di Mobilità dell’Università di Cagliari e Politecnico di
Torino – Dipartimento di Architettura e Design, hanno firmato in questi giorni
un accordo per lo sviluppo di iniziative e programmi di ricerca per lo studio
delle relazioni tra la rete nazionale dei corsi d’acqua e la rete delle ciclovie
regionali e nazionali, con particolare riferimento all’armonizzazione delle
norme che ne disciplinano la gestione in sicurezza.

LEGGI ANCHE
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Si è infatti partiti dalla constatazione

Si è infatti partiti dalla constatazione, ben presente a tutti coloro che viaggiano
in bicicletta in Europa, che le nazioni più progredite nella costruzione delle loro
reti ciclabili hanno sfruttato le infrastrutture già presenti sul territorio,
utilizzando ad esempio per il passaggio in bici le sponde di fiumi quali il Reno o
la Loira e la rete dei canali che li connettono.

In Italia la legge n.2/2018 “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta”
ha previsto il recupero a fini ciclabili, con destinazione a uso pubblico, delle
strade arginali di fiumi, torrenti, laghi e canali, comprese le opere di bonifica, gli
acquedotti, le reti energetiche, le condotte fognarie, i ponti dismessi e gli altri
manufatti stradali.

Nello sviluppo della rete cicloturistica nazionale

Nello sviluppo della rete cicloturistica nazionale degli ultimi anni, già sono stati
privilegiati itinerari lungo corsi d’acqua di particolare interesse naturalistico e
paesaggistico e sono presenti ciclovie che seguono fiumi e canali in diverse
regioni italiane; altre sono in corso di realizzazione, quali ad esempio la ciclovia
VenTo che collegherà Venezia con Torino.

Proprio a partire da queste prime esperienze, ci si è resi conto che anche in
Italia esiste un grande patrimonio infrastrutturale rappresentato dalla rete
di canali irrigui e di bonifica (circa 200.000 chilometri di sviluppo), gestito dai
Consorzi di Bonifica che ne provvedono alla manutenzione e alla gestione.

Nella pratica, la grande difformità insita nel territorio italiano a cui si somma la
difformità delle norme, i problemi di rapporto tra chi opera e lavora nei territori
impegnati dalle vie d’acqua e chi invece le vede come occasione di turismo e
cultura, le attenzioni dovute ai temi della sicurezza e del rispetto di chi deve
mantenere in perfetta efficienza le reti idriche, rendono difficoltoso l’utilizzo
come infrastruttura ciclabile e più in generale turistica, di questa nostra
importante risorsa.

Con la firma dell’accordo, gli Enti e le Associazioni a vario titolo coinvolti si
impegnano a definire i presupposti per un quadro normativo nazionale che,
superando le attuali difficoltà, faciliti lo sviluppo di una rete ciclabile
nazionale, e del turismo sostenibile ad essa legato, in armonia con chi già
ora opera lungo la rete dei nostri corsi d’acqua.

Per una stampa libera
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Tag:ECOMOBILITA'

ANBI e FIAB: firmato accordo per sviluppo piste ciclabili lungo i canali della bonifica

(FERPRESS) – Roma, 11 DIC – E’ stato firmato in questi giorni un accordo finalizzato allo sviluppo di iniziative
e programmi di ricerca per lo studio delle relazioni tra la rete nazionale dei corsi d’acqua e la rete delle ciclovie
regionali e nazionali, con particolare riferimento all’armonizzazione delle norme, che ne disciplinano la gestione
in sicurezza; a sottoscriverlo: ANBI – Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue; Politecnico di Torino – Dipartimento di Architettura e Design; Cirem – Centro
Interuniversitario di Ricerche Economiche e di Mobilità dell’Università di Cagliari; FIAB – Federazione Italiana
Ambiente e Bicicletta.

L'articolo è leggibile solo dagli abbonati.

L'abbonamento per un anno a Ferpress costa solo € 250,00 + iva. 
Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda
al nostro tariffario.
Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:
segreteria@ferpress.it 
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Home Ambiente Green Life Mobilità Casa Newsletter Ricerca orizzontale 

Home / Mobilità / news

Ciclovie e vie d'acqua: firmato l'accordo
tra ANBI, FIAB, Cirem Cagliari e
Politecnico di Torino

In Italia la legge n.2/2018 "Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta" ha previsto il
recupero a fini ciclabili, con destinazione a uso pubblico, delle strade arginali di fiumi, torrenti, laghi
e canali, comprese le opere di bonifica, gli acquedotti, le reti energetiche, le condotte fognarie, i
ponti dismessi e gli altri manufatti stradali.

ANBI-Associazione Nazionale degli Enti di Bonifica e Irrigazione, FIAB-Federazione

Italiana Ambiente e Bicicletta, CIREM-Centro Interuniversitario di Ricerche Economiche

e di Mobilità dell'Università di Cagliari e Politecnico di Torino - Dipartimento di

Architettura e Design, hanno firmato in questi giorni un accordo per lo sviluppo di

iniziative e programmi di ricerca per lo studio delle relazioni tra la rete nazionale
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dei corsi dacqua e la rete delle ciclovie regionali e nazionali, con particolare

riferimento all'armonizzazione delle norme che ne disciplinano la gestione in sicurezza.

Si è infatti partiti dalla constatazione, ben presente a tutti coloro che viaggiano in

bicicletta in Europa, che le nazioni più progredite nella costruzione delle loro reti ciclabili

hanno sfruttato le infrastrutture già presenti sul territorio, utilizzando ad esempio per il

passaggio in bici le sponde di fiumi quali il Reno o la Loira e la rete dei canali che li

connettono.

Nello sviluppo della rete cicloturistica nazionale degli ultimi anni, già sono stati privilegiati

itinerari lungo corsi dacqua di particolare interesse naturalistico e paesaggistico e sono

presenti ciclovie che seguono fiumi e canali in diverse regioni italiane; altre sono in corso

di realizzazione, quali ad esempio la ciclovia VenTo che collegherà Venezia con Torino.

Proprio a partire da queste prime esperienze, ci si è resi conto che anche in Italia esiste

un grande patrimonio infrastrutturale rappresentato dalla rete di canali irrigui e di

bonifica (circa 200.000 chilometri di sviluppo), gestito dai Consorzi di Bonifica che ne

provvedono alla manutenzione e alla gestione.

Nella pratica, la grande difformità insita nel territorio italiano a cui si somma la difformità

delle norme, i problemi di rapporto tra chi opera e lavora nei territori impegnati dalle vie

d'acqua e chi invece le vede come occasione di turismo e cultura, le attenzioni dovute ai

temi della sicurezza e del rispetto di chi deve mantenere in perfetta efficienza le reti

idriche, rendono difficoltoso l'utilizzo come infrastruttura ciclabile e più in generale

turistica, di questa nostra importante risorsa.

Con la firma dell'accordo, gli Enti e le Associazioni a vario titolo coinvolti "si impegnano

a definire i presupposti per un quadro normativo nazionale che, superando le

attuali difficoltà, faciliti lo sviluppo di una rete ciclabile nazionale, e del turismo

sostenibile ad essa legato, in armonia con chi già ora opera lungo la rete dei

nostri corsi d'acqua". 

Se questo articolo ti è piaciuto e vuoi rimanere sempre informato con le notizie di

GreenCity.it iscriviti alla nostra Newsletter gratuita.
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 CESENA

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ VACCINO BOLLETTINO COVID NUOVO DPCM

HOME ›  CESENA ›  CRONACA ›  INTERVENTO SULLE STRADE VICINALI... Pubblicato il 12 gennaio 2021

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Intervento sulle strade vicinali a uso pubblico

Il Comune ed il Consorzio di Bonifica della Romagna, vista la condizione delle

strade vicinali di uso pubblico e l’esigenza di assicurare l’accessibilità ai

pubblici servizi da parte dei residenti ﴾trasporto scolastico, pronto soccorso,

mercati﴿ nonché garantire un adeguato sviluppo delle attività agricole, ha

efettuato un intervento mirato.

Ha infatti previsto una spesa di 1.500 euro relativo alla quota parte del proprio

Comune per i lavori i manutenzione straordinaria delle strade vicinali di uso

pubblico del territorio sarsinate. In un periodo invernale quindi ancora più

complicato del solito si è ritenuto indispensabile tale tipo di intervento per

quanto riguarda le strade vicinali.

© Riproduzione riservata
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La Bonifica fa la lista dei lavori

Attento al territorio il Consorzio di Bonifica Emilia Centrale presenta l’elenco

dei lavori eseguiti nel 2020 nel comune di Castelnovo Monti, nonostante la

pandemia del coronavirus. "Considerato l’andamento di questa stagione

invernale – afferma la Bonifica in una nota ‐ i nostri cantieri sono al momento

sospesi, ma riteniamo fondamentale mantenere vivo il contatto con i nostri

contribuenti e così inauguriamo". Nel comune di Castelnovo Monti, una prima

parte di interventi, eseguiti con fondi consortili, sono stati realizzati in via

Berzana, via Fariolo e Caneti, in località Croce e in via Costa de Grassi. Sono

stati, in genere, interventi a difesa della viabilità pubblica e su tratti di

pavimentazione stradale particolarmente deteriorata. Una seconda parte di

interventi sono stati eseguiti con fondi della Protezione Civile, assegnati dalla

Regione, per la difesa della viabilità lungo la strada di bonifica Fondovalle

Maillo e opere di consolidamento e regimazione acque superficiali a difesa

della strada Via Campolungo. "Con il Consorzio di Bonifica si è instaurato un

clima di collaborazione con tutti i Comuni della montagna – afferma il sindaco

Enrico Bini – per lavori importanti relativi alla tenuta del territorio".

s.b.

© Riproduzione riservata
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Manutenzione della bonifica

I manufatti idraulici richiedono una continua manutenzione. Anche le botti si

intasano per sedimentazione o altro materiale trasportato durante il deflusso

dell’acqua. Per questo il consorzio di bonifica Terre dei Gonzaga ha avviato un

intervento per evitare problemi in caso di necessità, che ha interessato anche

una "botte" in territorio di Guastalla, dove la sedimentazione del materiale

rischiava di rallentare il deflusso d’acqua in caso di forti temporali o bombe

d’acqua sul territorio.

Non è solo la vegetazione che, nei tratti a cielo aperto, impedisce il deflusso.

Anche l’inciviltà di alcuni cittadini contribuisce a riempire fossi e canali di

rifiuti, che non solo danneggiano l’ambiente, ma otturano i passaggi per

l’acqua con rischi per tutta la comunità. Per questo sono necessarie

manutenzioni periodiche.

© Riproduzione riservata
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HOME  AMBIENTE NOTIZIE  Ciclovie e vie d’acqua: firmato l’accordo tra ANBI, FIAB,
Cirem Cagliari e Politecnico di Torino

Ciclovie e vie d’acqua: firmato
l’accordo tra ANBI, FIAB, Cirem
Cagliari e Politecnico di Torino
 12 Gennaio 2021   Redazione   Ambiente notizie   0

HOME RICICLO CLIMA RIFIUTI MOBILITÀ RINNOVABILI CONTATTACI
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ANBI-Associazione Nazionale degli Enti di Bonifica e Irrigazione, FIAB-
Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta, CIREM-Centro Interuniversitario di
Ricerche Economiche e di Mobilità dell’Università di Cagliari e Politecnico di
Torino – Dipartimento di Architettura e Design, hanno firmato in questi giorni
un accordo per lo sviluppo di iniziative e programmi di ricerca per lo studio
delle relazioni tra la rete nazionale dei corsi d’acqua e la rete delle ciclovie
regionali e nazionali, con particolare riferimento all’armonizzazione delle
norme che ne disciplinano la gestione in sicurezza.

Si è infatti partiti dalla constatazione

Si è infatti partiti dalla constatazione, ben presente a tutti coloro che viaggiano
in bicicletta in Europa, che le nazioni più progredite nella costruzione delle loro
reti ciclabili hanno sfruttato le infrastrutture già presenti sul territorio,
utilizzando ad esempio per il passaggio in bici le sponde di fiumi quali il Reno o
la Loira e la rete dei canali che li connettono.

In Italia la legge n.2/2018 “Disposizioni per lo sviluppo della mobilità in bicicletta”
ha previsto il recupero a fini ciclabili, con destinazione a uso pubblico, delle
strade arginali di fiumi, torrenti, laghi e canali, comprese le opere di bonifica, gli
acquedotti, le reti energetiche, le condotte fognarie, i ponti dismessi e gli altri
manufatti stradali.

Nello sviluppo della rete cicloturistica nazionale

Nello sviluppo della rete cicloturistica nazionale degli ultimi anni, già sono stati
privilegiati itinerari lungo corsi d’acqua di particolare interesse naturalistico e
paesaggistico e sono presenti ciclovie che seguono fiumi e canali in diverse
regioni italiane; altre sono in corso di realizzazione, quali ad esempio la ciclovia
VenTo che collegherà Venezia con Torino.

Geotermia, i Geologi: una fonte di energia
rinnovabile che potrebbe coprire il 50% dei
consumi

Bombe d'acqua perché sono così frequenti
in Italia
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 PISTA CICLABILE

Proprio a partire da queste prime esperienze, ci si è resi conto che anche in
Italia esiste un grande patrimonio infrastrutturale rappresentato dalla rete
di canali irrigui e di bonifica (circa 200.000 chilometri di sviluppo), gestito dai
Consorzi di Bonifica che ne provvedono alla manutenzione e alla gestione.

Nella pratica, la grande difformità insita nel territorio italiano a cui si somma la
difformità delle norme, i problemi di rapporto tra chi opera e lavora nei territori
impegnati dalle vie d’acqua e chi invece le vede come occasione di turismo e
cultura, le attenzioni dovute ai temi della sicurezza e del rispetto di chi deve
mantenere in perfetta efficienza le reti idriche, rendono difficoltoso l’utilizzo
come infrastruttura ciclabile e più in generale turistica, di questa nostra
importante risorsa.

Con la firma dell’accordo, gli Enti e le Associazioni a vario titolo coinvolti si
impegnano a definire i presupposti per un quadro normativo nazionale che,
superando le attuali difficoltà, faciliti lo sviluppo di una rete ciclabile
nazionale, e del turismo sostenibile ad essa legato, in armonia con chi già
ora opera lungo la rete dei nostri corsi d’acqua.

Per una stampa libera

sostieni il nostro lavoro con una donazione

 

Le donazioni con PAYPAL sono sicure al 100%
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HOME ›  PISA ›  CRONACA ›  CANALE OZZERI, OLTRE 400MILA...

Canale Ozzeri, oltre 400mila euro dal ministero
per la sicurezza

Sarà realizzato dal Consorzio di Bonifica un palancolato di 250 metri per fortificare l’argine sinistro: una barriera per ridurre i

rischi

Pubblicato il 12 gennaio 2021

  

Oltre 400mila euro dal ministero dell’ambiente per mettere in sicurezza

il Canale Ozzeri: grazie ad un maxi finanziamento, il Consorzio 1

Toscana Nord potrà realizzare un significativo intervento, dalle

caratteristiche straordinarie e strutturali, che permetterà di ridurre i

rischi di eventuali rotture arginali. "A San Giuliano Terme, tra il ponte...
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Sicurezza lungo i corsi d’acqua Conclusi gli interventi
avviati
Il Consorzio Bonifica 2. Alto Valdano ha portato. a termine i lavori. sul reticolo della vallata

Cantieri chiusi in Casentino: nonostante la pandemia il Consorzio di Bonifica 2

Alto Valdarno ha infatti terminato tutti gli interventi programmati sul reticolo

della vallata con un risparmio del 10 per cento del contributo richiesto ai

consorziati. In poche settimane, dal momento della consegna all’inizio

dell’autunno, è stato concluso anche l’ultimo lotto di oltre 12 km di reticolo

con un investimento complessivo di 120 mila euro.

"Siamo riusciti a rispettare i tempi e gli obiettivi che ci eravamo prefissati,

nonostante le difficoltà create dall’emergenza sanitaria – spiega la presidente

del Consorzio Serena Stefani – abbiamo anche realizzato gli interventi
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programmati con un dieci per cento di spese in meno rispetto al passato: un

risparmio che ha avuto riflessi positivi anche sul contributo di bonifica

richiesto ai consorziati".

In particolare partendo da Bibbiena gli interventi hanno interessato l’Archiano

per un’estensione di quasi 5 km con macchine ed operai che hanno lavorato

su tre tratti. Spostandosi poi a Talla il Consorzio si è concentrato sul torrente

omonimo e sul fosso del Marrone mentre misurano più di 3,7 km i tratti

sottoposti a manutenzione a Castel Focognano. Infine sotto intervento è finito

anche il reticolo del comune di Chitignano dove gli operai hanno rimesso in

sesto 1,4 km di corsi d’acqua.

S.T.
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Corsi d'acqua con livelli idrometrici
superiori alla media
Continuano a crescere gli invasi del Cilento e il lago di Conza

Condividi      martedì 12 gennaio 2021 alle 11.28

di Gianni Vigoroso

Livelli dei corsi d’acqua e volumi degli Invasi in Campania...

I principali fiumi della Campania registrano livellii drometrici superiori a quelli della
settimana scorsa in 19 delle 29 stazioni di riferimento a causa delle piogge che
dall’Epifania non hanno dato tregua,confermando la tendenza della settimana
precedente.

Significativi gli incrementidei livelli di Volturno e Sele, mentre è calato il Garigliano. Ma i
dati idrometrici di giornata di tutti i principali fiumi della regione sono largamente
superiori alla media del quadriennio 2017-2020. Continuano a crescere gli invasi del
Cilento e il lago di Conza, mentre permangono aperte le paratoie della traversa di Capua
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Ponte Annibale sul Volturno per far transitare l’onda di piena.

E’ quanto emerge dall’indagine settimanale dell’Unione regionale Consorzi gestione e
tutela del Territorio e Acque Irrigue della Campania (Anbi Campania) che compila il suo
bollettino interno, contenente i livelli idrometrici raggiunti dai principali corsi d’acqua
(Fonte: Regione Campania, Centro Funzionale Protezione Civile) nei punti specificati ed i
volumi idrici presenti nei principali invasi gestiti dai Consorzi di bonifica della regione e –
per il solo lago di Conza della Campania -dall’Ente per l’irrigazione della Puglia Lucania e
Irpinia.

Il Sele incrementa i suoi livelli rispetto alla scorsa settimana, in particolare ad Albanella:
183 centimetri in più nel giro di in una settimana.Il Sele presenta tutte le principali
stazioni idrometriche con valori superiori alla media del quadriennio precedente, con
Albanella che ha toccato i più 84 centimetri sulla media del periodo.

Il Volturnovede un aumento dei livelli idrometricirispetto a quelli raggiungi la scorsa
settimana, significativo il l’incremento di 409 centimetri a Capua centro in una settimana.
Anche questo fiume presenta valori sopra la media del quadriennio precedente, con la
stazione di Capua centro che registra oltre 492 centimetri sopra la media del periodo di
riferimento.

Infine, il fiume Gariglianopresenta livelli idrometrici inferiori a quelli della settimana
precedente, in evidenza Sessa Aurunca con -473 centimetri in una settimana.Ma anche il
Garigliano si presenta su valori medi più elevati dello scorso anno, specie a Sessa Aurunca:
+227 centimetri sopra la media del periodo.

Per quanto riguarda gli invasi, la diga di Piano della Rocca su fiume Alento ha
raggiuntoi 24,8 milioni di metri cubi e contieneil 100% della sua capacità, in crescita di
oltre 2,3 milioni di metri cubi sulla settimana precedente e con un volume superioredi
quasi il 31% rispetto ad un anno fa. L’invaso di Conza della Campania sull’Ofanto è
cresciuto sulla scorsa settimana di quasi 1,8 milioni di metri cubi d’acqua, e con oltre
48,6 milioni di metri cubi presenta un surplus di oltre 14 milioni rispetto allo scorso anno.
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CRONACA

JESI / Ripa Bianca si fa bella: lavori per
ripartire
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Autorizzata la messa in opera di alcune installazioni e
la riqualificazione ecologica delle sponde del fiume
Esino
JESI, 12 gennaio 2021 – L’ampliamento della esistente voliera, a ridosso della

stradina di accesso alla riserva, una postazione per il birdwatching, un

ricovero per cavalli e anche la riqualificazione della strada di accesso alla

Riserva di Ripa Bianca.

Ripa bianca

Il Comune di Jesi ha varato la messa in opera di queste installazioni

«strettamente funzionali all’attività didattico-divulgativa che la direzione

della Riserva Ripa Bianca svolge da tempo con le

scuole della zona, con le associazioni culturali e con enti pubblici e privati».

L’autorizzazione è triennale «al termine del quale il richiedente potrà

eventualmente chiedere una proroga qualora i manufatti siano ancora

funzionali alle attività della Riserva».

Interventi anche sulle sponde: sono complessivamente circa 600 mila gli euro

per sistemare «con tecniche di ingegneria naturalistica, la sponda del fiume

Esino lungo la riserva di Ripa Bianca, con la conseguente realizzazione di una

nuova strada di accesso a cui si aggiunge l’ampliamento del parcheggio. Sono

comprese nei lavori anche la riqualificazione della vegetazione con tecniche

di ingegneria naturalistica e l’installazione di nidi artificiali per la fauna

presente». 
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ARTICOLI CORRELATI

Tweet

Oltre alla vegetazione ripariale, saranno posizionati sette nidi artificiali

destinati alle specie gruccione e martin pescatore. L’intervento, approvato

dalla Giunta la scorsa estate, prevede risorse stanziate dalla Regione Marche

e sarà realizzato dal Consorzio di Bonifica.

Il fenomeno erosivo, come dimostrano analisi tecniche svolte sul fiume, si è

progressivamente spostato rispetto agli interventi effettuati in passato,

andando a compromettere parzialmente la stradina di accesso alla Riserva.

In base al progetto redatto dal geologo Andrea Dignani e dall’ingegnere Paolo

Bianchi, incaricati dal Consorzio di Bonifica, la nuova strada di accesso alla

Riserva sarà realizzata allontanandosi dalla sponda, con percorsi differenziati

per pedoni e auto, divisi da una staccionata di legno.

(e.d.)

(foto primo piano di Danilo Bracaccini)

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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martedì 12 gennaio 2021

Cerca...
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CARRARA  MASSA  MONTIGNOSO

Tutti i titoli:

Anestesista altoatesino: «È
il momento di vaccinare
come i matti. Ora dubitare
non è lecito, bisogna fidarsi
di chi sa»

 Reticolo protagonista nei piani della Bonifica
 Erosione costiera, i piani per Poveromo
 Contro l'erosione arriva la task force regionale

Nuove idrovore per Poveromo
  

La portata complessiva del nuovo
impianto, finanziato con 5 milioni di
euro, consentirà al canale di defluire
anche durante le mareggiate

MASSA — Inizieranno con l'estate i lavori per la
sistemazione idraulica della zona di Poveromo a Marina
di Massa, resi possibili da un maxi finanziamento
ministeriale di 5 milioni di euro ottenuto dal Consorzio
di Bonifica 1 Toscana Nord. E' quanto annunciato in una
nota dal Consorzio stesso, che ricorda la natura

dell'intervento ovvero la sistemazione del tratto terminale del fosso Poveromo, da via delle Macchie al mare.

"Inoltre, alla foce - illustra ancora il presidente del Consorzio Ismaele Ridolfi - costruiremo un nuovo impianto
idrovoro che scolmerà acqua dal canale per evitare che si verifichino i problemi di stagnazione e gli allagamenti
che abbiamo purtroppo registrato in passato". 

Sono circa 600 i metri del corso d'acqua interessati dal maxi cantiere. Si parte da via delle Macchie con la
sistemazione complessiva del letto e delle sponde del canale, che sarà adeguato per contenere una quantità
maggiore di acqua. Le pompe del nuovo impianto idrovoro, che avranno portata complessiva di 12mila litri al
secondo, riusciranno a far defluire il Poveromo anche durante le mareggiate. 

 Vedi tutti
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Scafati, al via lavori dragaggio del Rio
Sguazzatoio
 Pino D'Elia |   12/01/2021 |   Attualità |   Nessun commento

Sono iniziati ieri nell’Agro nocerino sarnese i lavori di dragaggio e
manutenzione del Rio Sguazzatoio, presi in carico dalla Regione
Campania sia per quanto riguarda il finanziamento che per l’appalto.

L’intervento riguarda i comuni di Scafati, San Marzano sul Sarno ed
Angri. I sindaci di questi comuni hanno sottoscritto nel 2017 il
protocollo d’intesa con il Consorzio di Bonifica per la progettazione
degli interventi. A seguito di questa richiesta e delle diffide giunte dai
comuni ieri sono iniziati i lavori di pulizia per approfondire i fondali ed
evitare che alle prime piogge possa esondare allagando le campagne
circostanti. Il sindaco di Scafati, Cosimo Ferraioli, nel riferire dei lavori
ringrazia la collega di San Marzano Carmela Zuottolo, il consigliere
regionale Nunzio Carpentieri e il presidente del Consiglio comunale di
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Angri Massimo Sorrentino che ieri erano presenti sul posto per l’inizio
dei lavori. 

 

“L’intesa tra le parti coinvolte e la condivisione di un solo obiettivo
portano sempre risultati: vogliamo più sicurezza e serenità per i nostri
cittadini che da anni vivono nella paura delle esondazioni”, dichiara il
sindaco Ferraioli.

 

Sei su Telegram? Per ricevere le notizie in tempo reale è
possibile unirsi gratis al canale Telegram di Radio Alfa.
Se trovi interessante questo articolo, condividilo sui tuoi social e
segui Radio Alfa anche su Facebook, Twitter e Instagram.
Non esitare a lasciare un tuo commento ai nostri articoli.

AUTORE

Pino D'Elia

La radio è stata da sempre la mia passione iniziando l'esperienza da
giovanissimo con un mio programma su una piccola radio del mio paese. È
diventato il mio lavoro quando sono approdato a Radio Alfa nel 1991.

Speaker e giornalista professionista, sono il redattore più anziano in servizio a Radio Alfa.
Nel tempo libero amo scoprire posti nuovi sopratutto piccoli borghi da fotografare. Amo le
commedie teatrali e i documentari sulla natura e la scienza.

Testo del Commento*

Lascia un Commento

2 / 2

    RADIOALFA.FM (WEB)
Data

Pagina

Foglio

12-01-2021

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 48



RADIORIBELLE: altavaltiberina, valle del savio,

altavalmarecchia, Badia Tedalda e Sestino
Notizie Locali – Informazione libera – altavaltiberina – altavalmarecchia – altavalle del Savio – Badia Tedalda – Sestino

L’Anfiteatro di Volterra: le scoperte dello
scavo archeologico

Nell’archeologia, il 2020 sarà ricordato
probabilmente come l’anno dell’Anfiteatro
di Volterra: quest’anno, infatti,
la campagna di scavo dell’importantissimo
sito archeologico scoperto appena cinque
anni fa è ripresa con vigore dando alla
luce esiti sorprendenti e inaspettati. Il
risultato più eclatante, lo scorso 1°
settembre, è stato sicuramente il
rinvenimento del sistema di ambulacri
sotterranei, finora sepolti nella collina, che
in antico gli spettatori utilizzavano, come

negli stadi moderni, per raggiungere le gradinate dalle quali assistevano agli spettacoli.
Nelle settimane successive è stato scoperto anche il corridoio voltato che circondava l’arena,
detto “cuniculo circumpodiale”, e che serviva invece ai gladiatori e in generale a coloro che
si esibivano nell’arena (era il punto da cui entravano anche le eventuali belve sfruttate per i
giochi: non si trattava però di tigri o leoni, animali che si esibivano nelle strutture più
grandi in quanto animali di pregio e difficili da far arrivare oltre che da addestrare alla

Home Archivio: T.G. Teleribelle Noi ragazzi 60-70-80-90 normativa sull’uso dei cookie nota informativa redazione@radioribelle.it
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LUCIANO BACCHETTA:

lotta, bensì, con più probabilità, di orsi, lupi o comunque animali più facilmente reperibili).
Lo scavo è seguito dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle province di
Pisa e Livorno ed è diretto dall’archeologa Elena Sorge: dal 2019 (anno in cui sono
cominciate le operazioni) ha potuto contare su finanziamenti per poco più di ottocentomila
euro, arrivati grazie al concorso Art Bonus e alla partecipazione della Fondazione Cassa di
Risparmio di Volterra, della Regione Toscana e del Comune di Volterra. Serviranno altri tre
milioni per completare lo scavo: ma sono risorse ben investite, perché a Volterra sta
emergendo una struttura di eccezionale rilevanza, peraltro ben conservata. L’anfiteatro è
stato scoperto per puro caso nell’estate del 2015, durante alcuni lavori di ripristino di un
corso d’acqua da parte del Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno a seguito di un
nubifragio: è un ovale di dimensioni imponenti (82 x 64 metri), che poteva ospitare dalle
ottomila alla diecimila persone, e che dovrebbe risalire al I secolo dopo Cristo, ma che con
tutta probabilità fu addirittura abitato anche nel Medioevo (sono state rinvenute tracce di
vita come resti di pasti, di focolari, monete: nel Medioevo infatti gli anfiteatri venivano
spesso modificati e trasformati in abitazioni private). Una scoperta tanto più importante se
si pensa che non ci sono fonti storiche che citano la presenza di un anfiteatro nella città
toscana, né sono note le cause che portarono all’interro (l’anfiteatro era infatti sepolto sotto
una collina).  La campagna di scavo 2020, ovvero la seconda grande campagna
estensiva dopo quella del 2019, ha consentito di riportare alla luce un quarto della
struttura. Rimane ancora interrata l’arena, che è sotto terra di almeno sette metri, che
arrivano a dodici nel punto di maggior interro. In questi giorni la soprintendenza sta
ragionando su come continuare la campagna nei mesi a venire: una campagna che, data la
particolarità del sito (si tratta di un edificio molto grande e interrato, con l’interro che
raggiunge diverse quote), non sarà semplice. Nel frattempo, quest’estate, complice anche la
ripresa del turismo, l’anfiteatro romano di Volterra è stato parzialmente aperto alle visite,
organizzate col patrocinio della Regione Toscana, del Comune di Volterra, della
Soprintendenza di Pisa e Livorno, dei Musei di Volterra e della Fondazione Cassa di
Risparmio di Volterra: quattro giorni di apertura andati immediatamente sold out che hanno
portato nella struttura 240 persone, suddivise in gruppi di 20 visitatori. È del 21 dicembre la
notizia che la Regione Toscana ha messo a disposizione altri 250mila euro. “Si tratta”, ha
spiegato Dario Danti, assessore alla Cultura del Comune di Volterra, “di un investimento di
250mila euro dalla regione al Comune che si sommano ai precedenti 250mila euro, sempre
stanziati dalla Regione. Il pubblico ha fatto e sta continuando a fare un grande
investimento, perché vanno ricordati anche i 60mila euro del Comune di Volterra per
l’acquisto dell’area e gli altri 30mila euro spesi per la messa in sicurezza. Tenendo presente
anche i 250mila euro stanziati dal Mibact, quindi gli enti pubblici (Stato, Regione e Comune)
in due anni hanno stanziato ben 840mila euro, ai quali si sono andati a sommare i 250mila
della Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra superando, così, il milione di euro”. Adesso,
ha aggiunto il presidente del consiglio regionale toscano Antonio Mazzeo, “possiamo
guardare con certezza al futuro di questa importante scoperta archeologico-culturale. In
quell’area infatti sta emergendo una struttura straordinaria sia relativamente allo stato di
conservazione dei manufatti sia a quello dei luoghi. Adeguatamente valorizzato e
recuperato l’Anfiteatro Romano sarà un volano per la crescita del turismo dell’area e
dell’intera Toscana e una delle scoperte archeologiche di maggiore interesse degli ultimi
anni per l’intero nostro Paese. Il che rappresenterà anche una potenziale carta vincente per
la corsa di Volterra a Capitale Italiana della Cultura 2022, su cui tutta la Toscana è
impegnata”.
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